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INFORMABREVE

n. 32/28.09.2017
Bando Regione Molise interventi formativi inserimento e reinserimento lavorativo
A17-32/1

Sull’Edizione Straordinaria al BURM n. 52, del 20/9/2017, è stato pubblicato l'Avviso per la presentazione di operazioni formative finalizzate all'inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro. Budget disponibile: 1,5milioni di euro. Esso è rivolto a persone di età compresa tra i 18 e i 65 anni, in stato di disoccupazione, beneficiarie e non di prestazioni di sostegno al reddito.  Gli organismi di formazione professionale, accreditati presso la Regione Molise (soggetti proponenti), devono predisporre ed attuare, sulla base delle manifestazioni dei fabbisogni formativi ed occupazionali espressi dalle aziende del territorio (soggetti promotori), specifici interventi formativi. I progetti che verranno presentati dovranno essere finalizzati alla promozione di percorsi di formazione, tirocinio e accompagnamento al lavoro finalizzati all'acquisizione di competenze tecnico-professionali e all'aggiornamento dei profili professionali dei lavoratori. Le proposte progettuali potranno essere presentate, utilizzando la piattaforma MoSEM, a partire dalle ore 10:00 del 2 ottobre 2017. I progetti ammessi a finanziamento dovranno contenere l'impegno, da parte delle imprese, per l'inserimento lavorativo di almeno il 50% degli allievi formati. In ogni caso, il numero di inserimenti lavorativi non dovrà essere inferiore a 4 (quattro). Tale inserimento, da effettuarsi entro i due mesi successivi al termine dell’attività formativa a seguito di colloquio da parte dell’impresa (nel caso di un unico soggetto promotore che garantisce l’inserimento lavorativo del numero minimo stabilito (4)) o delle singole imprese (nel caso di più soggetti promotori aderenti all’iniziativa che si impegnano alla collocazione come minimo di una unità formata), dovrà avvenire con una delle seguenti tipologie di contratti di lavoro, privilegiando la forma full - time, della durata minima di 12 mesi: a tempo indeterminato, determinato, apprendistato. Se il full time non è percorribile, è ammesso il part time, previ accordi sindacali. Ciascun percorso formativo proposto dovrà essere oggetto di specifica istanza e proposta progettuale. Non possono essere proposti più percorsi formativi nell’ambito dello stesso progetto. I destinatari sono: i soggetti adulti inoccupati o disoccupati, di età compresa tra i 18 e i 65 anni, iscritti a uno dei Centri per l’Impiego della Regione Molise ai sensi della normativa vigente;  i soggetti a rischio di espulsione dal mercato del lavoro, beneficiari di ammortizzatori sociali, che abbiano sottoscritto il Patto di Servizio (PdS). 
Incontri su incentivi area di crisi: 2 ottobre ad Isernia e 4 ottobre a Pozzilli
A17-32/2
Lunedì 2 ottobre, presso la sala consiliare della Provincia di Isernia (Via Berta 1), alle ore 12:00, verrà presentato “Il Programma di rilancio Venafro-Campochiaro-Bojano e aree dell’indotto”. Durante l’incontro, saranno illustrati il Progetto di riconversione e riqualificazione industriale dell’area di crisi molisana e gli incentivi per lo sviluppo del territorio, previsti dall’Accordo di Programma firmato lo scorso 27 luglio 2017 tra il Ministero dello Sviluppo economico, la Regione Molise ed Invitalia.  L’Accordo prevede l’impiego di risorse pubbliche per complessivi 45,58 milioni di euro, di cui 15 milioni di euro di risorse nazionali (Legge 181/89) e 30,58 milioni di euro stanziati dalla Regione Molise. La Regione Molise in collaborazione con Invitalia organizza, inoltre, per il prossimo mercoledì 4 ottobre, dalle ore 11.00, un ulteriore workshop sugli incentivi dell’area di crisi, presso il Nucleo industriale di Pozzilli, in viale delle Industrie. Al termine dell’incontro, gli esperti regionali e di Invitalia saranno a disposizione, a partire dalle ore 14.00, per incontri one to one di approfondimento. Per partecipare agli incontri, è necessario prenotarsi, entro le ore 18.00 del 2 ottobre, inviando una mail, all’indirizzo rilanciomolise@invitalia.it, nella quale indicare:  nominativo del proponente;  denominazione dell’impresa che intende realizzare il progetto;    una breve descrizione del progetto (attività economica); un importo indicativo dell’investimento che si vuole realizzare;  numero di occupati;  il Comune dove si vuole realizzare l'investimento; tipologia di incentivo di cui ci si vorrebbe avvalere (nazionale e/  regionale). All’incontro parteciperanno anche il presidente della Regione Molise e l’assessore regionale alle attività produttive.

Seminario sul codice appalti il 2 ottobre
A17-32/3
L’Unioncamere Molise organizza il terzo Workshop del ciclo di seminari sulle novità introdotte dal “Nuovo Codice degli Appalti” che si svolgerà il prossimo 2 ottobre 2017, dalle ore 9.30, presso la Sala Convegni della Camera di Commercio del Molise, in Piazza della Vittoria 1, a Campobasso. Sarà trattato con un taglio volutamente pratico, il tema delle  integrazioni e correzioni introdotte dal “Decreto Correttivo Codice Appalti”, con specifico riferimento all’esecuzione del contratto di appalto (requisiti, garanzie, modifiche, sospensione, risoluzione, recesso) e al subappalto. Ampio spazio, infine, sarà riservato alle domande dalla platea e ai quesiti, attinenti ai temi trattati dai relatori, che potranno essere preventivamente inoltrati dai partecipanti all’atto dell’iscrizione. Il  programma del workshop ed il modulo di adesione sono disponibili sul sito  www.molise.camcom.it
Finanziamenti a imprese attive da almeno un anno
A17-32/4
Si tratta di finanziamenti bancari destinati alle PMI di tutti i settori produttivi (agricoltura, artigianato, industria, commercio, turismo e servizi), con l'ausilio dei Fondi Bei e del Fondo Centrale di Garanzia di cui alla L. 662, mediante una linea di credito integrata dalle Banche assegnatarie dei fondi e convenzionate. Possono essere finanziati nuovi progetti e progetti di ampliamento, di qualsiasi importo, anche ancora in corso e non ultimati. Sono ammissibili al finanziamento le seguenti attività: acquisto,  costruzione, ampliamento e ristrutturazione di fabbricati; acquisto di impianti, attrezzature, automezzi o macchinari; spese, oneri accessori e  immobilizzazioni immateriali collegate ai progetti, incluse le spese di ricerca, sviluppo e innovazione; esigenze permanente di capitale circolante connesse all’attività operativa, liquidità, scorte e altre necessità.
Omessi versamenti: no sanzioni se c’è forza maggiore
A17-32/5
La sanzione amministrativa sugli omessi versamenti, cagionata da crisi di liquidità, è da considerarsi legittima se non viene dimostrato che l’imprenditore ha adottato tutte le misure per evitare la trasgressione e, pertanto, soltanto l’evento imprevedibile consistente in una causa di forza maggiore può determinare la non sanzionabilità. Lo ha precisato la Cassazione, con l’ordinanza n. 22153, depositata il 22/9/2017.
Costo costruzione fabbricato residenziale giugno luglio
A17-32/6
A luglio 2017, gli indici di costo del settore aumentano dello 0,1% per il fabbricato residenziale, dello 0,4% per il tronco stradale con tratto in galleria, mentre sono stazionari a giugno. Per il tronco stradale senza tratto in galleria, si registra un aumento dello 0,6% (-0,1% a giugno). Su base annua, per gli indici del costo di costruzione si registra un incremento dello 0,6% a luglio 2017 (+0,5% a giugno) per il fabbricato residenziale, dello 0,2% per il tronco stradale con tratto in galleria e dello 0,4% per quello senza tratto in galleria (rispettivamente +0,1% e -0,1% a giugno). 
Ristrutturazioni edilizie: aggiornato vademecum Entrate
A17-32/7
Sono state aggiornate le linee guida dell’Entrate sulle ristrutturazioni edilizie. Nella molteplicità degli sgravi sulle ristrutturazioni, la manovra correttiva ha previsto anche i benefici concessi per l'acquisto di case antisismiche, a seguito di  un intervento di demolizione e ricostruzione,  nelle zone considerate  di massima pericolosità sismica.
Denuncia al datore e licenziamento
A17-32/8
La denuncia formulata da una lavoratrice al datore di lavoro per maltrattamenti e lesioni personali inerenti una condotta vessatoria che asserisce di aver subito  durante il rapporto di lavoro, non è idonea  giustificarne il licenziamento in tronco, anche se le accuse espresse in sede penale non fossero veritiere. La giusta causa di licenziamento sussisterebbe soltanto se la denunzia avesse natura calunniosa, ossia nell’ipotesi in cui il lavoratore avesse presentato querela nella consapevolezza della non veridicità dei fatti attribuiti al datore di lavoro. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 22375, depositata il 26/9/2017.
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